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TORINO, 15 MARZO 1878. 


ITALIA 


I Giurati 





e la popolazione di Palermo. 

Fra cento elttadini che liannoJa diegra-| 
zia di dover far valero i loro diritti presso 
nn tribunalo non vo no ha forse cinque, 
e speclalmento ss credono) di avere. pro- 
‘prio ragione, i quali si ernciino meno» 
‘mamente di quella Corto accademica che 
ni dico di Cassazione. Tutto ciò che de- 
sidorano è vedere amministrata la giu- 
stizia imparzialmente, sollecitamente e, 
per quanto è possibile, senza tante pese) 
che rendano la giustizia una derisione 
mel fatto. Ma fra cento cittadini non ve 
‘no ha sicuramente uno il quale non de- 
‘sideri, come il bene supremo che sì possa 
ottenere dalla società civile, la sicurezza 


dei bani e delle persone. 
Si crederebbe pertanto ole i rappre 
sentanti di una nazione civile, come l' 


taliana, sî. adoprerebbero a ttto potore 
por assienrare questo benefizio alle popo- 
azioni poste sotto il loro fmpero, anzichè 
artabattarai per andar a vorai ai signori 
magistrati ed accadomici amici della Cas- 
aaziono unica, la quale, senza assicura: 
re punto l'uniformità costante nella in-| 
terpretazione delle leggi (dato , ma non 
concesso che sia questa una necessità, nn 
Bene incontestabile), prolunga indefinita» 
mente Ie liti, con infinita nola dei! liti- 
ganti che credono di avere ragione, Ac- 


cade invece il contrario. 


‘Si fa ressa al Parlamento affinchè ap- 
provi tosto quell'infelico disegno di legge 
‘sulla Cassazione, già vinto a scarsa mag- 
gioranza nel Senato, ma si differisce la 
presentazione di quelli ben più impor. 
tanti che riguardano la giustizia penale, 
fra coni mentoveremo oggi soltanto la ri- 
forma, del giuri, il quale, costituito 
com'è, è lontano dal sodlisfare alla pub- 


blica opinione, 


L'argomento principale. che si adduce 
in favore di quell'istituzione è la gua- 
rentigia che hanno \gl'imputati  nell'es 
sere giudicati da loro concittadini, che) 
si suppongono più indipendenti, perchè non 
nominati dal potere esecutivo, @ più sin- 


ceri interproti della coscienza nmana 


appunto perchè mono legati alle ragioni 
strettamente logali, o a quelle tradizioni 
ouriali cho qualche volta possono sotten- 
trace negli animi a quella suprema, ine- 


luttabile voce della coscienza pubblica 
all'istinto della conservazione sociale. 


Ma di quando in quando si proferiscono 
in Italia dei verdetti i quali sembrano 
dati n bella posta per jsmentire quell'af- 
fermazione. Ora si assolve un omioida, 
di eni non sì può negare. menomamente 
il reato, perchè la vittima fa un gen- 
darme del Papa è il pubblico introdusse 
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— Pesol, pesci finì, calamari, foglietto, 
gridava la pescivendola Maria Venieri 


‘sul mercato di Ravenna, 


— Pesol, pesci freschi, anguello, tri. 

sua volta il poscivendolo 
Mingozzi Pietro, che sul medesimo mer- 
cato taneva il proprio banco in luogo 
più basso ed în vicinanza di quello della 


glie, gridava 





Venteri. 


Una paffuta cuoca si avvicina al banco 
del Mingozzi, e poi retrocede per andare 


dalla Venieri. 
— Venga, venga qui, bella sposina, 





fresche fresohe; 


— Per andaro al vostro banco. biso- 








la politica nel santiario della giustizia 
0 scomb la libertà doi giudici. Ora nn 
‘eononsafonario,, di cui pure: non è negata | 
la colpa, è sonsato sotto colore, che sia 
‘itato scarsamente rimnnerato per l’opera! 
aa, A Palermo finalmente un giovanetto, 
‘con una scelleraggino raramente si pre- 
(coce, senza pure alcuna circostanza atte- 
‘nntante, ammazza un sno condiscepolo con 
‘sotto pugnalste e vieno parimenti assolto. 
Saremmo troppo. prolissi s6 rammentas- 
simo altri casi, niente più giustificabi 
dei prodotti, che diedero seriamente a 
pensare © sparsero dei dubbli se non sia 
"tata intempestiva l'introduzione del giurì 
in Italia, od almeno se questa istituzione 
(convenga del pari a tutte le regioni ita- 
liune, le quali differiscono cotanto fra 
loro. per costumi, temperamento, edaca- 
zione. politica e (tradizione. 

Noi non vogliano decidere ricisamente 
Ta questione, fondandoci solo/sopra alcuni 
‘casi; benchè, questi ‘innegabilmente 
biano dato Ilnogo a serie apprensioni. 
| Cortamente non basta l’addurre dei fatti 
-|solati; e; se ciò bastasse, nessuna istita- 
‘zione reggerebbe al martello della cri- 
tica. Così, per' quanto sia rispettabile la 
nostro magistratura stipendiata, i più 
dichiarati fantori di essa non oseranno 
‘affermare che tutte le sue sentenze siano 
‘sempre state rn modello di sapienza, che 
prima. dell'introduzione dei giurati in 
[Italia sia sompro stata così piena. l'indi- 
pendenza morale dei giudici, che gl’im- 
putati non avessero ragione vernna ‘di 
preferire la sentenza di coneittadini, i 
‘anali non avessero, non diremo nulla a 
‘tperaro o a temere dal Governo, ma nep- 
pure quella naturale inclinazione nl Go- 
verno di cui ti fa În certa gulsa parte, 
di cui almeno s'è ereatura. Volentieri 
ammettiamo che si possano addurre. dei 
casi per cui sl' sarebbe preferito un ver- 
detto dei giurati, ma sosteniamo che; 40 
questi perdensero per una serio di asi 
un po'troppo frequenti quella estimazione 
‘onde debbono godere nella nazione, e che 
‘ola rendo anterevoli i loro giudizi, ces: 
‘serebbe il fondamento stesso di quella 
istitazione. 

Ora questa riprovazione della popola- 
zione si è manifestata altamento e nel 
‘modo meno equivoco a Palermo , per ls 
assolnzione dell’uecisoro del Cicala. Non 
[ri volle credere. alla sincerità del ver. 
‘detto, cozzante coll'evidenza dei fatti, si 
ritenne certa la corruzione , ni fecero i 
calcoli di ciò che si fosse speso per com. 
Drare l'assoluzione. del reo dai facoltosi 
a|suoi parenti ,, corruzione toccata. negli 

atti medesimi del processo, infine peri 
poco non si sostituì alla giustizia legalo 
la giustizia primitiva, quella del Lynch, 
‘ai vendicò sommariamente la vittima dal- 
l'esasperata: popolazione. 

Si disse a difesa della sontenza dei 

















giurati , che nna perizia medica avesse 
stabilito l'insania. del Militello , mentre 


gna lordarsî le scarpette. e bagnarsi i 
piedi; non vedete che il vostro negozio è| 
in un lago d'acqua? 

— Giù che è vero... Ol'p, p. di rina 
Venieri... siete voi cho. aveto gettato 
l'acqua verso il mio banco! 

— Sousate io non ho gettato acqua. 
— Asta tolto il turacciolo al mastolto 
lo l'acqua che ne esce a rivi vien tutta 
[aa me. 

— Ol povera me! qualcheduno ha nr- 
tato nel turacciolo, e non mi resta più 
nequa per lavare i pesoî. 

— Non è vero: l'aveto vol tolto a bello 
studio per allagare Il mio negozio o così 
allontanarmi gli avventori, e tirarli tatti 
a vol. 

— Se vengono da me, è perchè io 
tengo roba più buona della. vostra: voi! 
‘non aveta cho pesci fracidi, che pesci 
esttivit 

— Stato zitta: è la vostra. lingua che 
è cattiva, brutta bestia! 

— Amo bratta bestia!... non fatemi 
parlare, altrimenti vi avergogno in pub 





la |blico... svelo tatti i vostri pastiodi. 
guardi che bella roba, fogliotte , triglie 





Il Mingoazi continua ad insultarla, ed 
essa senza alcun ritegno svels alcune 
Imalo azioni dol suo avversario, il: a: 





‘altro la escladevano , e clie nel dubbio i 
‘giudici. ni attenessero, come dovevano , 
‘all'opinione più favorevole all'impntato. 
Desideriamo, per amora dell'umanità, che 
ciù sîa; ma troviamo , se non giustifica» 
bile, certo almeno naturale la condotta 
lo lo ndegno di una popolazione la quale 
vedo fallito lo. scopo primarlo della 
oletà (olvilo , la sicurezza delle persone 
‘contro gli atti o scellerati o selvaggi di 
‘ina belva nmana. Se era chiarita (© pare 
‘on dovesse essere troppo dificile a chia- 
tire) la forsennatezza -dell'accisore , non 
lo si condannasse a pena criminale , ma 
stimpedisse di rinnovare i suoi atti effe- 
rati, ponendolo fra i menteentti. O si 
‘doveva punire il delitto, 0 prevenire l'atto 
(sanguinario di un pazzo, quindi o falliva 
l'azione della giustizia 0 la fntsla del 
potere essentivo. Questo dilemma non po: 
teva sfaggire ad alcun popolano. 

In conclusione è cosa. urgente cho si 
provveda seriamente, ele non si rinno- 
vino i casi mentovati, j quali offendono 
la coscienza pubblica e. scelzano le basi 
stesso della società. Si mantenga il prin. 
cipio dell'istituzione, che ha fatto buona 
prova in alcune province, fra eni po- 
tremmo addurre la nostra, ovo, general: 
mente non digde motivo a gravi lagennze, 
ma la ai circondi di tali guarentigie e 
nelle forme e specialmente nell'accurata 
scelta delle persone destinate a nostenore 
Gl'interessi più vitali della. società, che 
‘assicurino l'indipendenza morale e Ja giu- 
tizia. Non w'la nulla cho con tanta ra: 
‘gione commuova profondamente le popo- 
azioni quanto il vedere che ‘o. per mina 
‘éanea o per l'altra non al applichino im- 
‘parzialmente e soveramente le leggi con- 
(cernenti la tutela delle proprietà e delle! 
persone. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/fiiale del 95 febbezio reca: 
1, Un regio decreto (11919), del 2 
febbraio, che stabilisc le normo per là nomi- 
‘nà degli scrivani di seconila classe  nel' persò 
‘ale di segreteria, dei comandi in capo di di- 
(partimento marittimo. 

2. Un regio deereto (i. 1917), del 19 
[gennaio, clio stabilisco in! qual. modo‘ dev'es: 
Sere ripartita la somma di ‘. 500,000 dorata, 
idai comuni di Girgenti, Porto Empedoele ed 
Altri, 

3. Un regio decreto (1. 1250) 
gennaio, che determina quanto segue: 

‘Art. 1, Gli insegnamenti di geologia 0 mi 
‘noralogia nella facoltà di seionzo fiche, ma- 
tematiche e naturali della Regia Univoraiti 
(i Roma, sono ripartiti in duo cattedre: l'una 
Idi geologia © l'altra di mineralogia. 

Art, 9. Gli insegnamenti di zoologia ed ana- 
tomia comparata nella, predetta. facoltà, s0n0 
ripartiti in due cattedre: l'una di zoologia © 
Zootomia, el'altra i anatomia, e fisiologia com- 
parata, 

‘Art. 9. Nella facoltà di filosofia o lettere] 
(dola predetta. Università. saranno dati gli in- 
Meguamenti di grammatice e lessicografia gre: 
(a, © di grammatica © lessicogratia latino. 
Iudii Nomine nell'Ordine dla Corona 

5. Disposizioni nel porsonale insegunt- 
te @ nel personale giudiziario, 





























dal 96 


























‘per farla tacere si porta dapprima il dito 
Indico fra i denti in atto di morderselo, 
‘a poichè la Venteri persisto nel difamarlo 
si porta pure fra I denti il dito anu- 
lare. 

Nelle Romagne un tel sogno è nn giu- 
ramento di prossima vendetta ,, cioò il 
morso del dito indice indica Ia minaccia 
‘ài'un male lieve, ed il morso del dito 
anulare: indica la minascia. di un male 
grave. 

— Mordetevi pur lo dita, mangiatevele 
‘se volete , soggianse Ja Venieri, fo non 
vì temo, non ho paura di voi ! 

— La vedremo, 

Dopo il mercato il Mingozzi si hrma| 
‘di pistola e corre alla casa della Venieri 
Iminacelandola, di morte , © forse mande- 
Febbe ad effetto la minaccia se non vi] 
[giungesse in tempo il marito della povera 
(donna, per nome Venieri Angelo, jl quale 
(disarma fl furibondo Mingozzi e lo scuccia 
con violenti modi dalla casa sua. 

A queste violenze il Mingozzi si morde 
il dito anulare in presenza di più per- 
(tone, fra cnì eravi nn certo Menoghetto 
Luigi. 

La sera della successiva. domenica i 
‘coniugi Venieri sl trovavano nell'osteria 








9. Un decreta el inin'stro dell'interno, 
‘23 febbitaii, che stabilisce quanto segui 

Att, 1. È vietato lo introfneione nel. terri: 
tario del regno degli abimati) bovini ed ovini, 
delle pelli fresche, 0 di ‘altri avaneì freschi 
di detti anltiali prvreuiuri dal golto di Sar 
lonicco, 

‘Art. 2. Le pelli ‘secche, la lana ‘od. altri 
prodotti di detti animali provenienti dal golto 
di Salonioco; dovranto subire, prima di. essoro 
‘eomsegnati in pratica, il trattamento sanitario 














the, a worm dell cadî, verrà preseritto del 
finiatero Kell'interno, 





CRONACA CITTADINA 


© Museo industriale italiano; 
|— Domenica prossima, 2'corr. marzo , alle 
ora 10.ant,, il prof. Domenico Tessari conti: 
tmando il suo corsa Jiboro di geometria de- 
vtrittiva applicata parlerà: St i primi prin 
‘pia della teoria delle: ombra. 


% Scuola, gratnita domeniente. 
ano) cho il prof, ‘Reolis ha divisato 
di apriro dol eno studio, ih via di Po, atm. 
10, piano 15, coila a destra, vin corso) gra: 
tolto di Ilagua tedessa 0 (rancese, che avrà 
luoio ogui domenica della 7 alle 9 antimerie 
diano, 
@ Leva militare a Torino. — 
liulovasi, tentò ln sessione ordinaria del 
Consiglio di leva del circondario di Torino per 
la operazioni relative alla leva sulla classe dei 
mati nell'onzo 1858, Gli inescitti di leva erano 
fa complesso per la città di Torino 1447, Fu: 
ono riuriati alla sessicno completiva #0, rin: 
i alla leva ventura, 4. Dichiarati ‘reni: 
40. Eselusi dal snvizio militare: 4. Can: 





























tenti 
cellati dallo }inte 20, Eseutati dal servizio 963, 


Riformati 588, Arruilati militari 514, dei quali 
211 în primn categoria, 80 passati dalla prima 
‘alla seconda cone affrancati dalla prima , 0 
quali volontéri di ‘un anno , o dietro piga- 
tento della, tassa, di affrancamento. Armolati 
alla soconda categoria 208 compresi i 80. tra- 
aforiti, dalla categoria prima. Tra gli avruo 
Înti di prima categoria fgurauo SÒ che già 
trovano volontariamente al sorvizio militare: 
< Viale del Re. — Ci scrivono 
Ai platani sul viale del Re si sta facendo 
la toilette di primavera, taglinezando, moxzi. 
‘ntido i rami inerti a gran gioia del monelli 
o delle fndigenti mamme ilo d'ua pugno di 
ramoscelli atti‘a procurar ‘loro un. fioco ché 
sin cost, 

Ala il taglio radicale al filare esterno quando 
si fard. Signori consiglieri municipali, que. 
‘t'enno il denaro occorrente potreste forse tro: 
yarlo sullo ‘sconomie delle. nevicate, Sarebbe 
il'momelito di petsarvi sul serio, 

Oramai quei controviali non sono 
tiuò sconsio ammasso di merci; anzi l'ingom- 
bro va così crescendo ogni giorno che proprio 
il soverchio. rompa il coperchio. 


Ringraziamento, — I sottoscritti 
rendono publiliche grazie a quel signore che 
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loro ha reatituite l lire 1,000 date in più it 
ti conteggio fatto il'85 corrente, e molto pi 
chio non volle manifastare per modestia nò i 
Suo nome, nò le sue qualità, alducendo avere 
fatto strettamente il proprio! dorere @ nulla 
più. Tale atto è abbastanza delicato, è mentre 
Onora il paese; prota che l'onestà esiste, 
Fratelli De Orsdnis, cambia-eati 

angolo via Roma 6 Pinanre. 


<@ Temtri, - Il benemerito cav. Luigi] 
Bellotti-Hoh ha già, cominciato la sfilata delle 
luovità che reca al pubblico. tor fariarto 
colla sua compagnin n. 9, © ieri sera al tea- 
tro Gerbiuo inuansi al un pubblico scelto è 
‘atimorosissimo ci rappresentò ls commedia. ju 
tt atto del signor Leo di Castelauovo, intito- 
lata O dere od affogare. 

Diciamo subito qual' no fu l'esito: felice, 
ma seniza entusiasmo. AL fine due chiamate 
con epplausi non contrastati menomaiente, 
ma non aniversali nè nccalorati. 

TI pubblico torinese, în sostanza, trovò clo 
il'lavoro' è grazioso aesal, cho sopratutto c'è 





























di San Marco, dove si trovava ]pur anco 
il Mingozzi in contegno taciturno e me- 
ditabondo. 

Un avventore, di recente entrato, din 
‘al Venferi Angelo: 

— È antivato il tuo fratello Lufgi in 
congedo, non avendoti trovato a casa, se 
n'è andato da tno engino, 

— Vado subito a trovarlo: aspettaii 
qui, dice 11 Venieri alla moglie, ripas: 
serò a prenderti, ed andremo poi col 
Uuigi a casa, 

Veniori esce, ed jl Mingozzi visto. che 
nessuno l'osservava, gli tiene dietro con 
precauzione. Giunto ad un certo punto 
‘spara contro il Venieri una pistola ed i 
profettili ond'essa era carica lo colpiscono 
nel bracolo sinistro. 

sso Vonleri sì mette a gridare o le 
persono accorse lo trasportano subito al- 
l'ospedale dove vien curato; ma nnn de- 
bilitazione, del bracelo l'accompagnerà 
nino alla tomba, 

Nessuno vidè il Mingozzi a sparare il 
colpo, e ciò non pertanto sì levò subito 
lla voce pubblica ad accusarlo. 

11 Meneghetto pol andava. dicondo ce-| 
[sere il Mingozzi colui che sparò il colpo, 








‘una naturalezza e buona grazia. di dialogo, 
[cio senz. ensero, com'oggi è la moda, irto di 
motti & icatto o di frizzi studiati. 6 ‘tratti a 
forza. nella. conversazione, è pur tuttavia, ani 
‘meglio, gaio, «piritooo; virace, ma_ trovò chs 
l'argomento non è de’ più simpatici, ‘che ve 
dero nn figliuolo adoperarsi a far da mezzazo 
‘ll padre (per quanto la cosà sia fatta con de- 
licatezza, e l'antore'ca no ha messo in 
[di molta). tuttuwia: produce un senso poco pin 
‘ole, trovi, inoltro che ci nono ceste; non diremo 
impossibilità, ma inverosimigltanze, su ni si 
regge l’azione, lo quali se si potrebbero nf: 
fatto perdonare in. un'opera di. gran moli 
sono meno nmmessibili in nua (commetiolo di 
un atto solo. 
Eco in breve la commedia, Un cotalo, morto 
senza, eredi diretti, Inscid Ja ima sostanza di- 
visa per metà nd nano nipote Ariberto Gui: 
dobaldi © ad nun figlitola dum altro suo ni: 
ita Beatrico Guidobaldi, col patto che que- 
‘alta: prexdlendo marito non cambiasse di 
nome, Aposasse cicé na Guidobaldi ; se questo 
tioù vyenise, tutta la sostanza dovrebbe pas- 
saro all'Ariberto, 
Questi ha giù quarant'ami, è anzi il tu- 
tore della Beatrico, el ba uh figlio che si 
‘thiama Marcello ed è di duo anni minore di 
otà di Beatrice: e di Guidoballi non. ci sono 
did che questi duo padro e figlio, È naturale 
datigue ehe Arilerto pensi. & far sposare 
Beatrice dn Marcello. Ma _il figlicolo, fatto 
marinaio, da cinque anni viaggia, o-da tre è 
‘ammogliato all'insaputa ‘dol padre, torna a- 
‘unine a cara nell'imposaibilità. di sposare la 
‘cugina, 6 per'contettare il voto dello zio te- 
‘tatore' nou trova di meglio che far sposare 
Beatrice a smo padre, 
iamo în una famiglia di voglio. matrimo- 
niali molto precoci, Ariberto narza d'essersi am 
iuogliato a venta, suo figlio ne ia dunque 
‘appieza dicianove ora ch'egli è quarantenne, 
[0 d'altronde; essendo minore di due anni di 
Beutrice che me conta ventuon, il conto ci 
torna ad ogui modo: ora questo giovano di 
diciannove, gi da tre anni ha preso moglie! 
Dunque a ‘sedici auni]! 

L'esecuzione fa buonissima: duo belle scene 
fra. Beatrice e Marcello, 0. fra Ariberto e la 
‘giovane fnrono detto mirabilmente, Bravi la 
[Signora Marchi è i signori Bellotti Bon è.Ta- 
Faggi! 

Apprendiamo da Milano che. fa detnitiva- 

mente. proibita Ja recità. del dramma del si- 
‘guor Goventi, intitolato Ges Cristo; e che 
ls ditza Savallo ‘ha acquistato dall'attore. il 
diritto di stampario;. Leggeremo cou molta 
[curicsità quello. che mon; possiamo vedero sulle 
scene. 
Domani sera avrà luogo allo Sorite un trat- 
tenimento drammatico; offerto dagli. allievi 
della: muestra 6° direttrice signora’ Carolina 
Malfatti, in tnione a distinti” dilettanti, al 
‘ig. Angelo Palmer, vecchio artista suggeri- 
tore della Compagula Reale, Si esporrà: Chi 
‘i il giuoco non l'insegni, proverbio in on 
atto în versì, di F. Martini; Oro cl oxpetto, 
commedia in'duo atti di G, Del Testa ed DI 
‘ntimero; fatale; scherso comico in' un. atto di 
È. Belli-Blanes. 


@Necrologia, — L'altro. ieri a notte 
moriva. quasi! improvrisamento qui a Toriuo jl 
cav. vr. Giuseppe Ghignone, consigliere della 
Corte d'Appello: 

Fa uno dei più probi ed integerrimi galan- 
tuomiui che ci sia stato dato conoscere. Lu 
‘reati tempi. di transazioni e di oscillamenti 
morali, coscienza netta, severa, purissima, in 
temerata; era di quello. stampo antico nd 
furono eclebri i nostri maglitrati piemontesi, 
Schiavo del dorere, ammiratore. d'ogni _hella 
© superior cons, amatissimo dello virtù, stu 
‘lioso e fornito' di svegliato fugegno, lascia 
nella nostra magistratura un ‘vuoto che non 
sì facilmente sarà riempito, e nei. suoi colleghi 
‘ în quanti lo conobbero lascia ‘di sè la più 
cara © benedetta memoria, 







































































Morti denunciati all'ufficio dello. stato civile 
il giorno 27 febbraio 1870, 

Caffarol Gio. Pietro, d'anni 78, di Torino, 

‘negoziante — Della Chiesa di Bensvello cone 





‘&ontro il Venieri col portarsi il dito ant- 
Tare fra i denti. 

Avendo ciò sentito il Mingozzi, procurò 
d'incontrare il Meneghetto e mentre lo 
timproverava si mordeyn nuovamente il 
dito indice. 

— So vieni da me, bisogna che tn 
venga con die sacchi, uno per darne a 


l'altro per prenderne, gli dico Îl Nene- 
[ghietto.. 


— Basterd il sacco per darne, dappoi- 
(chè farò in modo che non sarai più in 


‘tempo a restitnirmele, gli risponde il Min- 
gonzi. 


Quindici giorni: appresso, sapendo que- 
‘iti che il Meneghetto doveva uscire di 
notte tempo da nina casa, l'andò nd n- 
spettare, e come lo vida gli sparò contro 


la pistola ferendolo leggernente nella 
‘schiena. 


Meneghetto! cerca di arrestare il suo 
feritoro © grida a squarciagola. 

Allo sue grida vi accorrono molto per- 
‘sone, che hanno agio di vedere e cono- 
‘scere il Mingozzi | per modo che quenti 
je subito additato alla giustizia che 
rilascia contro Ini mandato di cattut: 
I carabinieri lo coreano invano, ed egli 
un giorno , con piglio insolente , ai pre- 

















[perchè l'aveva veduto a giurare vendetta 


nta alla ‘loro, caserma rimproverandoli 























essa Polissena nata Pasero_ di Coral 
id. 75, di Cavour, benostante — Savaglio Ms! 
‘ita Salino, Î8. 67, di Varzo — Rissone 
Alntrizio, id, 46, di Monteoliiato, imballatore 
‘Griffa Pistro, id. 7, di Torino — Min 
Îena nata Marie, id; 47, di Torino, lavanda: 
— Più 11 minori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all’uffizio dello stato civile 
il giorno 28 febbraio 1873. 
Maschi 14, femmine 10 — Totale 24. 





(SERVAXIONI MRTFOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torina 
@ miete 276 sul Livelle del mare, 

38 fabbraio 1878, 
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ASSEMBLEA!GENERALE, 
FERROVIE ROMANE. 


Sono pregati i signori. azionisti. di deposi- 
tare in tempo utile, che soade col 6 corrente 
marzo, lè loro azioni alla Banca nazionale, el 














intervenire o farsi rappresentare all'assemblea 


generale convocata per l'1l pure corrente in 
Firenze, onde ricovere lo importanti comuni- 
cazioni che loro verranno fatte dal Consiglio 
‘d'amministrazione, 

Pe l'andata. e ritorno avranno ‘gl arioni- 
ati la solita riduzione del 50 010 enl presso 
dti bigtiett. 











Qi scrivono : 








Roma, 96 febbraio! (cera). 

Bencliè sia finito. il carnevale e la censre! 
del Memento richiami a più serie meditazioni, 
Ia-politica è più che mai in vacanza, Gli no: 
‘mini parlamontari sono andati via tutti, com- 
presi quelli cho erano stati’ trattenuti. dalle 
delirio carsovalesclie di Roma. Dei miniatri, 
il solo che contiuui a lavorar solo & quello 
dello fuauze. Il Sello è risoluto n° mantecere 
questa volta la promessa ‘fatta di osservare 
rruntualmente la legge di contabilità, e vuole, 
nelle prime tornate, presentare alls Camera , 
colla situazione: del tesoro, i bilanoi defiitivi 
dol 1673 © quelli di prima previsioni dei 1874. 

Da quel che ne é trapelato, sembra che e) 
negli uni e negli altri vi saranno. aumenti : 
eppure nou ho mancato, il. Sella di ‘fusistore 
presso Î suoi colleghi perchè si faccia eep- 
nomia, 

Pel 1879 il disivauno è portato (così mi sì 
assicura) daî 199 milioni a poco meno del 150 
che il Sella atesso aveva già indicato, Le 
‘spese di lavori pubblici, l'aggiunta di 10 mi- 
ioni al fondo pel trasferimento della capitalì, 
ed altri stanziamenti minori sono i fattrri 
della. differenza, Ripeto, a scanso; di equivoci, 











perchè sî occupano dei fotti suoi. 

— Che cosa volete da me; voi che sicte 
più volte venti a cercarmi in casa mia? 

— Abbiamo ordine di arrestarvi. 

— Voi non mi arrestereto, lasciatemi 
tranquillo; altrimenti jo do querola con- 
tro) di voi. 

— Date pure quante querele volete, 

Tn ciò dire lo arrestano e dopo breve 

istruzione della cosa esso Mingozzi è 
mandato, davanti la Corte d'Atwisie di 
Ravenia come accusato di mancato omi: 
dio. 
T giurati lo. ritennero colpevole (sol- 
tanto di ferimento per mancanza. dell'in- 
tenzione di ucciderd forse perchè si era 
soltanto. morso. il dito indice indicante 
minaccia di un male lieve contro il Me- 
neglietto. 

Frattanto il Mingozzi non fu troppo 
cauto 6 riservato; nel parlare coi suoì 
compagni di carcere, parlò un po'troppo 
sal mancato assassinio sulla persona del 
Veniori, e ripigliatasi: l'istruzione. della 











causa per tale assassinio, si Vennero a 


raocogliere tanti indizi da indurre la se- 
zione d'acousa a mandar ntovamente esso) 
Mingozzi davnuti la Corte d'Assisie, la 
quale con recente sentenza lo condannò 





‘che quello il, disavanzo complessivo, cioè 
‘Sompresi i rimborsi di Debito. pubblico e le 
'opere/di pubblica utilità, e éhe mon vi si tiene 
aicora conto aléuno della quota In quale sarà 
somministrata dalla Banca. per seconda rata 
annua: del prestito di 300 milioni. Oirea que- 
ata imova rata si conferma che la cifa def 
nitiva sarà desiganta dal Sella nello sua e- 
sporizione finanziaria In 70 milioni, dovendosi 
supplire ‘al rianiente ‘deficit coll'acorescinta 
efteolizione: dei tuoni del Tesoro. 

L'Orcnno è aspettato domani n Roma, Il 
Ministero di Agricoltura © Commercio ba già 
‘sompinto; în previsione dei neguziati che do- 
ranno! aprirsi col delegato francese, lo spoglio 
dell'inchiesta ‘industriale. per. tutta la parte 
rifettonto i desideri cho sono stati muife- 
stati in materia dî dazio nelle transazieni 
‘coimerciali tra l'Italia e:In Prausia. È assai 
lificile di poter conciliare questi desideri colle 
tenilenze diametralmente opposte, di eni VO: 
elmo. sarà necessariamente: V'iuterprete. È 
Intanto a deplorarsi che si. protrasga In ma- 
lattia del Duezati, il quale, sppunto perch 
ebbo: parte precipua nell'inclieata, è stato de: 
utato a negoziare coll'Ozenne, 

Le Ftrattative subiranno. inevitabilmente 
‘qualche giorno di ritardo. L'opinione più ac- 
oreditata. del resto, clie non si potrà ve: 
‘niro a conclusione alcuna, 

Menzionorò la partenza del Ro) per Napoli, 
lè ‘quella del: Diiuistro degli affari. esteri per 
Afiinuo, L'assenza di quest'altimo sarà di po- 
chissimi giorni. 11 Re si soffermer invece per 
‘thee tempo a Napoli. 


Il procuratore del Ra presso il tribunale di 
Firenze ha ordinato che 5. gindici ‘istruttori 
‘iniziaasero gli atti occorrenti ‘a. scoprire le| 
‘cause di wn piccolo incendio che giorni inie- 
tro distrusse: parecchie carte. di valore alla 


Direzione delle ferrovie romane. 












































Venezia, 97. — La nostra Camera di com- 
mercio lia ricevuto dalla Prefettura comuuisa 
‘zione del seguente telegramuia : 
« Roma, 
u Prefetto di Venozia, Ni 290. 

« L'ordinanza N.'2 pobblicata nella Ga= 
setta. Ufficiale d'oggi, vieta l'introduzione del 
bestiame provenféute dal golfo di Silonicco, 

@ Firmato: CAVALIASI, » 
DISASTRO. 

La esta del 91 correute è scoppiato il pol. 
‘erificio di Quiliano, 

Etco i dattagli cli di. sal disastro il. Cor 
‘mercio. Savonese 

I polverificio di Quiliano, di proprietà del 
‘ignot P. Picchi, di Lucca, aveva un auno di 
Vita, dintava dal paese treuta tniuuti (circa , 
era posto fu fondo/di, una atetta vallata nella 
'auale scorre. un torrente; cra compost di nove 
iimbienti e di Que piani. Tre soli operai con- 
tava questo cpificio. Nella sera del 91 cor. 
Fonte uno solo degli operai, uni certo Teodoro 
Pesce, di Giusvatla, d'auni 26, si trovava nella 
fabbrica in cui esistevano circa 40 quintali di 
polvere pirica, Quell'iufelice solo rimase 
tima forse della: sua poco osservata cantela. 

È spaventerole: l'aspetto chie presenta il 
Iuogo del disastro: del fabbricato ton si re- 
‘dono che le fondamenta: tutto all'iugiro, per 
‘im'estensione di 900 metri, il terreno è stato 
‘isportato, lassiando un vuoto di un metro 
iron di profondità, Una cass’ di campagna, 
'hosta, sul versante: opposto alla distanza. di 100 
metri o da 85 al disopra del livello del pol. 
verificio, a'ebbe. tutto il. tetto asportato, fi- 
'nestro e porte ruimate; in qnella cosa. rimn- 
(sero ferito Augelo e "Teresa Scarrone, mudre 
c figlia, la seoonda gravemente, 

Dell'infelice operaio, Teodoro Pesce nen 6i 
rinvennero (che poche frazioni di membro, 
sparso i tn raggio di 50 metri. 

1 danni del solo fabbricato vengono calto- 
Inti a L. 6000, 














‘alla pena dei lavori forzati per anni 
venti come colpevole del manonto. assas- 
sinio sulla persona del Veniori. 

Da qualolie tempo ci giungono esem- 
plàri di relazioni fatto ‘alle Corti d'ap- 
bello ed ai tribunali sull'amministrazione 
della giustizia, Oggi solamente ci viene 
'fra le mani il rendiconto presentato dal- 
l'egregio cav. Angusto Nazari, sostituito 
procuratore del Re, nl tribunale circond. 
‘è correz, di Torino, Abbiamo, letto con 
pincere questo lavoro, in eni con appro- 
priate osservazioni ed’ utili deduzioni, 
l'ottimo magistrato spiega l’andamentò 
‘della giustizia, passando a rassegna i la- 
vorl civili e penali dei tribunali, delle 
pretore e del coneiliatori. 

Nell'impossibilità di riferire in esteso, 
‘some vorremmo, tutto il discorso, noi ci 
limitiamo ad accennarne alcuno parti. 

Nel ano esordio il forbito oratore, cav. 
Nazari, manifesta alcuno idee gonerali, e 
poi parla della sentenza arbitrale del con- 
sesso di Ginevra, presicduto dal conte 
Selopis, lustro o decoro della magintra- 
tura, della scienza © del nostro pnese. 

Sopra i dati statistici riferisce olie 9449 
furono le case civili innanzi al tribw- 











MOVIMENTO VECCHIO-MATTOLICO 

‘ IN GERMANIA. 

Da Erlangen scrivono; in data del 24, al 
l'Atzocmeine. Zritung. d'Augasta;. che una 
[grossa assemblea di delegati delle assoolazioni 
vecchio-cattoliche della Franconia, rappreset-| 
tanti lo città di Norimberga, Fili, Hof, Bay- 
renth, Kulmbach,, Gunzenbausen, Schwalbach, 
[Bchnweinfart, \Wdraburgo e Baunach, ha costi-| 
tuito ut « Comunità francena, » alla cui te- 
sta ò destinato un' missionario. domiciliato iu 
Erlanger. È il dott, Hasstor, cha il giorno 93 
celebrava l'ufficio divino: pei vocchiscattolici. 
Pe! di Jui mantenimento i feleli hanno. pro.] 
mesto: contribuzioni così abbondanti, che se ne 
dovrà fare ‘tina riduzioni moterole, Il dottor 
Hasiler, che entrerà quanto prima in funzioni, 
dovrà celebre gli ufîii divini ogui mese nelle 
‘maggiori città di Norimberga, Ilof e Bayreutl, 
‘è negli aitri luoghi; ad intervalli convenionti, 
Sarà indonnizzato dello spesa di viaggio, co. 
‘sicchè; fa complesso, percepirà uno stipendib 
ragguardevolissimo. 

— L'Associaziono vocchiu-cattolicn di Bre- 
slava din deciso dî costituirsi in comunità re- 
ligiosa. 











Nuowa- York, Sî. — I fatti di. corrazione 
fiputati ad alcuni senatori © deputati, nello 
Affare del credito mobiliare, producono tnx e: 
‘uczione sompre crescelite nel passo, Si crede 
the die senatori © duo deputati saranno e 
Apulaî ‘© parecchi altri biusimati pubblica-| 
monte. 





FATTI DI SPAGNA, 

Il Municipio di 'avagozia si è dismeo, 

L'Epoca, ugli orrori commessi n Monta, 
già da noi uorrati, fa seguiro questo: altra 
motizie + 

Le caso completamento distrutte dalle fin: 
tue sot setta, © altre molte rovinate 0 suc 
cbeggiate 

Il molino a olio e negozio di vino dell'al: 
code furuwo distratti o iuoendiati, 0 persino 
nua fattoria sua, nelle vicinanze, rovinata e 
incendiata col petrolio, 

Tin casa del registro consario fu complota- 
monte ridotta ju cenere, e andarono perduti 
i fondi dello Stito e tutto quauto ivì possede- 
Vano gli impiega 

Non c'è famiglia di possidenti. che!non' sia 
foggito da Montilla;. parecchio. souo riselute 
& morire i famo piuttosto che ritornare iù na 
Tnogo dove passeggiano, non molestati e tri 
fauti, gli autori di così innudite barbario; 
imperocelié, da cinque giorni cho. sono avre: 
mi f fatti, ion si è iniziato tampoco qual- 

insî processo, 

La Giunta rivoluzionaria di Fraga ln riso. 
Îuto, 2nalgrado gli ordini dol potere essontivo, 
‘di non sciogliersi sino a tanto cho si proclami 
la repubblica federale 

L'Epoca usrra che în nu Comune; non molto 
lungi da Madrid , i radicali solennizzarono la 
[proclamazione della repubblica bastonando 1'u-| 


nico repubblicano che vi era, ciè il macero 
[di scuola. 


Cotesto, diagraziato che ,, mon riscotendo da 























- | quattro. quni lo stipeudio, era tenuto dal Mfu- 


hicipio in perpetua quaresima, credotte giunta | 
la Pasqua, o presentossi all'alende reclamano 
Îl fatto suo : ma l'aloade ,, dato di piglio ad 
‘tì bastone, aiutato dal vicinato, amministrogli 
tosto un sovraza dastonatara, cacciandolo dal 
(Comune a corsa, 

L'Altgeneine Zettuing d'Avganta | termina] 
un suo articolo nall’Aveenire della Spagna 
‘con queste. parole : 

«La Spagna, se la repubblica ln da sussi- 
atere, avrebbe niù bisogno di un Cromwell 
clio di un oratore ; ma quando avrà trovato 
na Orcinvell,, questo le comanderà du dit-| 
tatore. n 
La IVestminster Gazette pubblica un mic 
‘lfesto del Comitato carlista di Londra , che] 
‘diebiara Carlo VII solo e legittimo sovrano) 
(li Spagna, e fa appello a tutti gli «nmanti 
‘dci diritto © delia giustizia, ed ogli amici 








‘sppoggiare la causa di Don Carlos. 
—— VARIETA' 
LA MOGLIE. 


‘Bometto di Washington Irving. 
(Versione dall'inglese). 
(Seguito_e fine, vedî num. di ieri) 





gliono firla compagna sll'amore, Ea 
‘elbe aino ad oggi a’ provare priv 








ione dì 


‘quella allora la sarò invero nua seria prova. 
—0n, 





fndugierai a farlo, di altrattanto ti 





(siero, chie pur. ti converrà farlo un giorno 


ferito che nccns 





alla povertà î suoi dardi i più acuti. 
‘Su questo argomento Giorgio cadlo di leg. 


intitamento avvenuto nella loro fortuun, 


‘avea venduto il suo palazzo ed acquistato mn 


‘avea: spesa. l'iutiora gioruatagner ispelirvi il 
Imobiglio. 

Ls nuova dimora. nou 
suppellettili, ma pochi mobi 






[momenti del 800 innamoramento, 





di tei. 





‘accresciuto e bella era la sera, m'offerai d'av- 


‘sostenute în quel giorno e cadde, strada fa- 
(condo, in un accesso (i tetra melanconia chie 
interruppa alfine esclamando: « pavera Maria.n 
— Ma che neendds ? doimandai jo, 





‘manda, Che le accaid 
trovarsi essa ridotta u ‘dorer vivere quasi 





blfgnta. d'occuparsi in esso dei più umili uf 
fici? 


el cangiamento ?. 
— Accornta ? 





rezza, è jl mio coutiuuo conforto. 





‘della monarchia, accib contribuiscano alla! 
fottoscrizione che il! Comitato lin nperto per 





— Ebbene, com» accolse. Ja trista. notizia? 

— Come un angelo; parea cli'ogni mia pn-| 
rola Je riuscisse di graude' sollievo 60mi ri. 
‘chiese tosto se quello solo era ‘il motivo: che 
tni reodeva così infelice. — Mfa povora Marin! 
è ema ancor Juogi dall'immoginarsi il \com- 
biamento cui. le converrà sottostare; non ha 
‘alcuna della povertà che in astratto, ne 
esso soto ne' libri! de' poeti, Ji dore essi so- 
‘nou 


sotta, uè le manea nucora alcuna delle gra: 
tezze della vita; ma quando nia sottile. eco: 
nomia dovrà presiedere al nostro guverio do. 
mestico, quando, non che al snpetftto, Iogarà 
(giucofurza rinunsiare anche al necessario, al 


ii jo, ora che hni fatto paso! 1 
più costoso al tno cuore, più presto. abbando- 
neraî la società © niegiio farai ; anche questo 
passo è duro, ne couvengo teco, ma dî quanto 

proluu= 
gerà quell'angoscia prodotta in te dal pen: 


Non è tanto la povertà quanto l'amor proprio 

l'animo dan nemo: decn- 
‘dito; è la contina lotta fra l'orgoglio ‘e la 
borsa vnota, è quell'apparira in tia posizione 
che ci avvediamo chesta per finiro -- nibbi 
il coraggio di appari povero e strapperni così 


giari meco d'accordo; uom ern egli’ posseduto] 
da un falso amor proprio e Maria si mostrava 
per parte eda impaziente di conformarsi al 


‘Scorai appena pochi gioraî, vonne Giorgio 
in'sql tramonto a casa mia per narrarmi che 


‘casino di campague non lungi dalla città — 


ilodea Iusso. di 
© semplici; degli 
‘utichi nu solo oggetto avea conservato, l'arpa | 
di Mfacia; apparteneva quell'arpa. alla brose 
‘toria de'suoî amori e gli ricordava guai dolci 

quali, pog- 
‘giando icvemelte enì grazioso Istromento, an- 
‘dura: raccogliendo avidamsonte coll'orecchio gli 
fneantevolî suoni suscitati. dall'agile' mano 


Giorgio doven appunto recarsi alls sua nuova 
abitazione, e. poichè l'interess per! questa 
storia di famiglia s'era in me. grandemente 


‘compagnarlo. Egli era stanco per le {fatiche 


— Che lo accaddo mi chiedi ? replicò egli 
‘com uno ‘aguardo che tradiva l'interna com- 
‘mozione prodotta in Ini da quella. min do-|er 
- e ti par mulla il! 


prigione ju na misero abituro ed essere ob 


— Rimase faluague Maria } assai accorata 


, non ismenti' nu istanto quel 
l'allegria 6 quelle. dolcezze che lo sono fami: 
gliari; ma non Ja vidi jo anzi così gaia ed 
‘ffottuosa, essa è per me tutto amore e tene- 


————m——€68( 





— Donna, incomparabile ! esclamai 10, e 
%a, amico mio, ti chiami povero ?... non fosti 
mai così ricco; ta non averi certamente sinora 
conosciuto. quali immensi tesori racchiudeva 
in seno (colel che ti fu dal cielo concessa a 
compagna. 

— Ti confesso, disse Giorgio, ch'io tranquillo 
ora mi starei se già fosse avvenuto, quell'i 
contro com loi al quale mî sto adesso av- 
viando, Poichè oggi solo incominciò la vera 
Prova ; atamanio enérò per la prima velta nel 
‘mio nuovo nequisto ed impiogò l'iuttora gior- 
‘nata nell'assetto dî: quello: poche anppellettii, 
per la prima. volta s'affaticò intorzo; n, dome- 
‘tiche bisogna ; ed oggi solo , în fino, per la 
rima volta, menando intorno, lo aguardo;, si 
‘sarà fatta accorta della malicanza , non solo 
dî quei tanti oggetti ed eleganti giugilli 
‘let. per il passato! così cari, ma nncora 
ili assai cose: di maggiore importanra , ed 
fo me la yo raffigurando ju questo Jstanto 
Wtanen @ spossata, colla mento travagliata 
dai più tristi, melauconici pensieri. 

Qualotio cosa di possibile vi arera în quanto 
{1 inio povero amico andare fantasticando nella, 
calda sia fmmaginazione, na! aando contrad- 
(dirgli, prosegnimmo entrambi. silcoriosi il 
(cammino. 

Dopo avaro abbandonata. la strada princi 
pale e persors) ulio stretto callo ombreggiato 
[dn alberi cosi fitti‘ frondosi che davano al 
sito un aspetto solitario e remoto, ci trorammo 
a fronte il casino che era scopo della uustra, 
Rita. Sebbene esso fosse di così nmile; appa: 
tenza che il più pastoralo trai posti nulla, ci 
Avrebbe trovato n ridire , nondimeno qual suo 
‘aspetto rusticano ‘aveva. mon so clio di at- 
traeute. Una. vite vergino. col rioco suo fo- 
'gllamo nc ‘copriva nua: parte, alcuni alberi gli 
protendovano amorosamente i loro rami, a notaî 
in ‘modo particolare alcuni vasi dî fori di- 
‘sposti: com ‘assai gusto allato alla porta o nel- 
l'aiuola che dirimpetto le stava. Un portello 
«contesto di vimiui: dava adito ad'uu scitie- 
uzzo fiancheggiato da atboscelli e prolun- 
antisi sino alla porta. di casa. 

Avevamo) mossi opens. pochi passi ‘attra 
verso il Sentiero quatido un melodioso canto ci 
percosse dolcemente: V'oreccl:iò; Giorgio mi si 
‘trinao furto al brotio: sostammo ehtrambi — 
|a voce di Maria sposate al suono dell'arpa 
interpretava una grazioso canzone, la canzone 
1 | prediletta al consorte, Giorgio tremando per 
‘commozione abbandonò allora, il mio bracci 
per farsi più presso al udire in modo più di 
tinto st canto, Il suo passo. avea prodotto un 
lieve romore, calcando, l'arena del viale, ed 
‘ecco tina. testolina raggiante di bellezza e 
gioventà fare capolino alla fiuestra © disparire 
‘ad ‘nu tempo stesso... ‘segni il! suono ‘d'un 
leggiora pelata... era Marin che. ci veniva 
'saltellando incontro, Indossava nn semplice 
‘bito bianco accenciato alla foggia. delle vil- 
Tanolle, avova_i capelli; adorni di alcuni fori 
‘aftvestri o piute d’ùu bell'incarunto Je guancie; 
Îl viso suo splendeva per bellezza, nè mi io 
le avea scorto più tenero sguardo. 

« Caro Giorgio, esclamò dessa: sel pur ve- 
nuto finalmente! cattivo, quanto ti sei fatto 
attendere! quante volte lo percoreo e. riper- 
corso il sentiero e quante. teso. ifutiimente 
l'orecchio!.... ma non ho perduto il mio tempo, 
‘sini, chè ho raccolto Intanto una centella di 
quelle fragolo di che so che vai ghiotto, e 
l'lo riposta sotto un bell'albero di coutro al 
ino... e guaterai. poi una cietola di latte 
'accellento — già ogni cosa è così buona qui; 
| 0hI » esclamava Maria: in quella che affer= 
fava pel braccio il marito © lo fissava con 
-|ocohi ‘riboccanti di giola (e d'amore « ch 
vedrai come saremo felici! n 

Si dià finalmente per vinto Giorgio; ie gettò 
le braccia al collo, c so la strinse tenera- 
'iieute al petto, mentre. copiose lagrime gli 
lsgorgavano dagli occhi e Ia piena degli afftti 
‘gli vietava di parlaze 
In seguito ebbe spesso a dirmi che, sebbeno 
‘li poj ogni cosa gli sia volta favorevolmente 













































































‘fale, che fuxono pronunciate 1751 sen- 
tenze, oltre ai lavori speciali di giuri- 
sdizione non contenziona ed a quelli sullo 
‘tato civile, 

Accenna alla questione dell'intervento 
del Ministro Pabblico în materia civile, 
‘e manifesta suo avviso, clie sin conser- 
vato, ma cho il voto debba easere soritto 
in un sistema però di procedura più sem- 
plice e più logico. Espone che 1251 fa. 
rono i ricorsi alla Commissione del gra-| 
tuito patrocinio. Che în materia penale 
il tribanale apedì con sentenza 2015 pro- 
'oessi. Che 4091 furono i: procedimenti, di 
cui per 3778 si occupò ‘il giudice jattut- 
tore, E poi dopo aver ragionato delle| 
varie specie di reati commessi, viene in 
‘questi notevoli concetti : « Si lamentarono 
parecchi delitti di ladronecelo, perpetrati 
Îla maggior perte da giovani non ancora 
pervenuti alla maggiore età, e alcuni di 
‘essi appena entroti nel primi anni della 
‘adolescenza. 

u Tristo spettacolo pur troppo si è que- 
lsto, di vedere giovanetti e ragauzi , i 
‘quali prevenuta con la malizia l'età, me- 
nano una vita disordinata ed oziona, vi 
‘gondo i paesi o le città, intenti. nnica- 











‘mente al furto ed al vizio! 








tarvi-salutari ed officaci rimedi, 
‘quali debbesi senza 
una istruzione che 








luppo della società nell'individuo, e del 





nel commercio. = 





; 4841 cause penali, ed a qu 
sto riguardo; o: 
‘ài cui io ragiono, più della metà degl 





toria della città e sobborghi 





+ Crodizmo, chie di questo stato di cose 
dotba preoccuparsi, Ia società, onde por- 
ai 
dubbio annoverare 
informi a quegli 
eterni ed immutabili principî , i quali 
mentre additano all'uomo, ciò che egli 
‘deve a Dio, gli fnculoano Îl sentimento 
del rispetto alla legge el ai diritti altrai. 
Di tal’ maniera l'istruzione servirà di 
aiuto potente agli altri mezzi educativi 
istituiti per promuovere il regolare svi- 


l'individuo nella società, cle è leggo sn- 
prema di inciyilimento, cosicchè potranno 
‘ottenersi nell'ordine: morale quei progres- 
ni, per cui il secolo cammina gigante 
nelle scienze, nelle arti, nell'industria e 


Nelle protare dico che faronvi 10,315 
emuse civili, 1726 affari di giurisdizione 





va: « Anche nell’anno 


affari penali fu trattata dalla Pretura ur-| 
vana di Torino, che, como sapete , com- 
pendia in sè tutta la giurisdizione pre-| 
— 8060 
processi farono devoluti a sua cognizione. 





‘Pronunoiò 2508 sentenze, e tolti 350. te 
minati per recesso, od altrimenti , Jasoiò 
‘no residuo di soli 192 procodimen'.i. La 
‘qual coss appalesa guanto. sia lo zelo e 
l'attività doi funzionari addetti a quella 
‘Pretura, innanzi alla qualo soven'ti si di- 
tattono cause, cho per l'impegiao delle 
parti © per la natura dei fatti non sono 
scevra di dificoltà.. n 

E discorrendo in genero di tutti i Pre- 
tori, dice: « Cresciuta in nn con la im- 
‘portanza dei pubblici dibatt'imenti, la ri- 
'iponsabilità dei Protori, pi'ù intensa ne- 
cessariamente si fece la loco. applicizione 
nel valutare i variì olem'enti di fatto per 
Tn morale convinzione, “Ia quale si in- 
forma alle norme suggr.rite dalla ragione 
‘e dalla logica naturale), e che costituisce 
il fondamento dei gIndizi penali, dopo 
che psr universale consenso farono re 





Fatta infine una breve esposizione dei 
i [Conciliatori , i eni lavori furono 14,918, 
pone fine al rendiconto con acconele @ 
brillanti. parole, dando consigli, che ci 
inoresco di non poter riferire per man: 
‘canza di spazio, 
Cunzio, 








mi. 
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‘gli abbia la fortuna costantemente sorriso, [relazione non vedrà Ja Inco prima degli, 


nulla potè mn agguagliare la felicità da Ini 
provata. in quel momento. 





o, DIAL 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 
Roma, 28 febbraio (mattine). 

Il Presidente del Consiglio è andato di 
questi giorni a Firenze, e dopo duo giorni 
di assenza è tornato qui a Roma, mentre! 
generalmente oredevasi ole dovesse (con- 
tinanre il viaggio per recarsi in Piemonte 
‘2 fare nua vinita ‘alla famiglia. 

Ora questa gita imponsata del Lanza] 
a Firenze ha dato origine naturalmente 
a molti commenti. Fra le. versioni che 
corrono v'ha questa, che il Presidente del. 
Consiglio sia restato molto, jmpensierito 
dell'articolo recento della Nazione, da 
me ‘accmnatovi, ed interpretandolo come 
il proludio dell'abbandono d'una frazione 
considerovolo della depitazione toscana, 
abbia creduto di correre a Firenze per 
isconginrare. questo) pericolo, abboccan- 
dosi coi capì di questa frazione e dando 
loro spiegazioni e assionrazioni persua- 
sive, secondo il suo modo di vedere, sulla 
condotta del Ministero. 

Questa versione acquista qualche pro» 
babilità dal fatto clio la Nazione non ha 
roplicato verbo all'Opinione. È vero che 
eta assai difficilo difendersi dal rimpro- 
voro di contraddizione tra i suoi articoli 
contro il Ministero, e i voti dati a favore 
del Ministero dagli autori di questo ar- 
ticolo, come deputati, ma ad ogni modo 
c'è sempre nia via da difendersi, 

Lu Nazione poteva altresi tacere, sù 
questo rimprovero, contentandosi di ri- 
Padire lo sue accuse. Ora_jl mon averne 
fatto mula; l'aver pussato, del tutto sotto 





silenzio la\risposta dell'Opinione, questo | 


fatto si reputa da non pochi l'elfetto 
della gita del Lunsa: 

Vi riferisco, ripeto, questa. versione 
‘senza guarentirla como certa; è credibili 
6 probabile; dol resto fatene voi il giudizio 
che credete. 

Le notizie più recenti di Francia con- 

fermano le buone disposizioni della sini- 
stra moderata all'approvazione del pro- 
getto dei Trenta, È un bnon augurio, 
che fa sperare una soluzione. utile non 
solo alla Francia, uo -alle sitre nazioni, 
‘© particolarmente all'Italia che ha tante 
relazioni con quell paese, 
TI silenzio del discorso del Re di Gre- 
a ‘sulla vertenza del Laurion è l'imma- 
gine fedolo della politiva del Gabinetto 
d'Atene, Cosi s'è Insciata aperta la strada 
‘a tutto quel sistema d'infinite tergiversa 
zioni lo quali non sono, superato dalla 
più infinita. (scusate questo comparativo) 
onganiniità della Francia e dell’Italia, 

Mi dicono che tosto che il Restelli ab- 
bia preparato. il grosso della sua rele 

















zione, la Gianta debba radunorai di nuovo 
‘per risolyero alcuno quistioni secondarie 


ultimi giorni: di marzo. 
Un giornale di iori si lagna, a questo! 
‘proposito, della. procedura troppo lental 
‘della Camera; 6d ha ragione; il regola- 
[mento va mollificato nel senso di rendere) 
‘più spicolo e più bpedito il lavoro delle 
[duo Assemblee. F. 


Leggiamo nella Libertà: 

«Sappiamo che sono stati compiuti ©! già 
presentati all'on. Ministro della guerra gli 
*tudì defiitivi per le fortificazioni di Roma, s. 
ooo il modo di spendere qualche altro 
Îlione inutilmente: 








Il Papa terrà concistoro verso: la metà della 
quaresim 
Provredorà allo sedi episcopali meanti, nin 
‘sembra che non farà alcuna nomina \cardina- 
tizia, 
L'arcivencoyo ii Cinmberi, monsignor Billet| 
trovasi gravissimamente ammalato. 
Secondo il Journal de Rome; il. generale 
Cialdini si troverebbo pericolosamente | amma: 
lato ju Parigi. 

FRANCIA. 
1 Dien Pellio, organo del Thiere, (dica 
(che questi. prenderà, parte alla discussione i 
toro alla relazione del progetto dei Trenta, 
non giù: per combattere quella, relazione, ex 











sendo egli pievamento i'eccordo colla Com- 


suissione; non già per difenderne le conelusicnî, 


l'Assemblea il suo vero, carattere. 
Nei circoli politici dicesi, infatti 
Thiera abbia già preparato nu gran discorso. 
‘mauifesto per la circostanza, in euî si propor- 
rebbe di esporro 
politica. sia all'interno che all’estero. 
Il Presidente della Repubblica. spera di ot- 








esposizione, e dal complesso dello, discussioni 





fondamento: 





(eronde maggioranza dei repubblicani. 

Eeco quali sarebbero lo intenzioni manife 
state dal' Governo intorno alla riforma eletto- 
ale : 1° obbligo del domicilio di: due anui, con 
‘facoltà per l'elettore traslocato di votare /nella 
‘circoscrizione dapprima abitata ; 9° manteni- 
‘mento della: maggiorità semplice di 21 anno; 





essendo diretta, dal Consiglio generato ; 4° 


Iper terzi dell’ Assenibloa, 

LO SGOMBRO DEL TERRITORIO. 

Leggesi nel Post di Berlino: 

Nei primi giorai di aprile avranno priù: 
cipio le trattative colla Fraucia per lo sigom: 
bro defiuitivo del territorio ancora occupato 
Se il Govemo tede 











lasciate scspese. Il che conforma cho In 
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essctido questa Ja parte del relatoro, ma per 
listriggere, so pur fosse: necessario, ogui me- 
liuteso e daro alla solenne deliberazione del- 


che il 


tosamelite tutta la sua 


tenere una strepitosa vittoria da questa sun 


faranno intoruo al progetto della Com- 
missione, pare egli abbia fiducia di ottenere 
hu per giù ua 500 voti di maggioranza, Nè 
‘esta. ua fiducia mazchercbbo d'un certo 
lo prime vellsità d'opposizione 
‘lella sinistra cedettero cramai ai savi. consì- 
gli, cd eî può contare sull'appoggio della) 


[3° soppressione dello scrutinio di liuts: un de- 
[putato ogni 75,000 anime, ogni circoscrizione 





oessità dsl quarto degli inecriti © dello. mag- 
[gioranza assoluta dei suîtragi. perla elezione 
fi primo giro di eerutinio ;. 5" mandato legi- 
slativo di sei anni ; rinnovamento, triennalo e 


si mostra disposto ad) 
[Accettare le proposte del Gabinetto di Versa 








glia. Si dà por certo: nallo regioni diplomi 
she, che queste. proposto fono giù presentate 
‘a Berlino dall'ambasciatore fraticeso; Del quarto | 
miliardo 950 milioni furono pagati, e 250/al- 
tri sî verseranno probabilmente nel! mesa di 
marzo. Il Governo francese brama conchiudere 
un definitivo aggiustamento ‘all'atto di sal-| 
daro il quarto miliardo. 

«Si sa che le clausole: dell'altimo trattato 
furono redatte in modo um po’ più elastico st 
questo punto, ed i Francesi potrebbero bebli- 
(simo interpretare iu modo che non si accordàs- 
‘oto coi desideri del Gabinetto di Berlino, Se 
IL Governo francese offre al principio di luglio, 
fer il quinto milinrIo, tutte le garanzia che 
qui si dmaudano (+0'una delle principali rm: 
bra debba essoro l'occupazione di Belfort), gli 
4 certo che le nostre troppe sgombreranno al: 
Hora ‘affetto il territorio franceso, prondondo 
tuttavia"lo necessarie misure di prulenzo. n 


Leggosi nella: Gazzetta tedesca di Viouna : 
La repubblica spagnuola sarà quanto prima 
riconosciuta da tutte lo potenze ‘europee; Ln 
Germania inviarà di questi giorai il documento 
contenente il suo riconoscimento’ officiale ; la 
decisione dell'Austria ia questo stesso senso non 

furà guarì attendere. Il conte di Vitathum, 
‘ambasciatoro d'Austria a Madrid, che trova- 
\Vasl a Broxelles, ba testé ricevuto l'ontino di 
Feggiunigere immedintamente il cuo posto, 


I RI EDiDÌ n 

DISPACOI BLETTRIC: DRIAT 

(AGENCIA STEFANI) 
Berliio, 27 febbraio, 

Ta Gazzeltà della Crocs conferma che 
gl'imperatori Guglielmo ed. Alessandro 
progettarono di recarsi all'Esposizione di 
Vienna, ma nulla ai sa nei circoli di Ber- 
lino ciroa il preteso convegno, cho avreb- 
bero prima i tre Imperatori a Pietro- 
burgo. 


























Pest, 97 febbraio. 
La Camera approvò la proposta Frany, 
‘oliedente che Il Governo presenti al più 
resto | possibile 1 progetti di legge per 
la libertà religiosa e pel matrimonio ci- 
vile. 





Versailles, 27 febbraio. 

L'Assemblea discusse il progetto tela 
tivo alle attribuzioni deì pubblici potori. 

Dufaure dichiarò che. il Governo ac- 
cetta il progetto. 

Parlarono parecchi oratori. 

Castellano domandò ‘clio l'Assemblea 
costitalsea una monarelia costituzioni 
Haontiens lesse una dichiarazione a nome 
dei deputati favorevoli ad un appello di- 
retto al popolo. 

La discussione continuerà domani. 

Madrid, 37 febbraio, 

In occasione della proposta presentata 

allo Cortes, 





onestà, è quindi l'esame è inopportuno, 

© non sarebbevi ragione per farlo, 

27 febbraio, 
Il Temps pubblica un'analisi del Me- 

morandim di Onstelar. Esso dimostra che 











chiodento. un'inchiesta per 
esaminare i conti della lista civile del 
ro Amedeo, Figneras dichiard! che tutti 
sapevano che Amedeo introdusse nel pa- 
lozzo un migliore spirito di ordine e di 





‘sultato della situazione. Amedeo, mal: 


feressano l'Europa, 

Annunzia cho l'America o la Svizzera 
riconobbero diggià la Repubblica. Ter- 
mina dicendo: « Aubiamo diritto di spe- 
rare cho saremo roonosciati anche dalle 
‘altre Potenze. Le nazioni estere, non ci 
‘domaridino energia, se ci rifiutano la sola 
‘bosa che loro. domandiamo, cioè il loro 
concorso morale.. n 

Bajonna, 27 febbraio. 

Lo duchessa Della Torre giunso qui 
Îeri coi suoi figli. 








Cette, 37 febbraio. 
Il generale Roda sbarcò qui da Bar- 
cellona, e parti fmmiediatimonto per Pa- 
rigi. 

‘Alene, 27 febbraio. (sera). 
Annunolasi da fonte uficialo la sola: 
zione della questione del Lauzion. Ser: 
pieri vendette al banchiere Syngros e 
alla Bauca Ottomana di Costantinopoli , 
che trattavano per l'accordo col. Gorerno 
(greco, tutti gli oggetti da mino, fabbri- 
(che, ferrovia 6 concessioni vigenti per 
iscavamento di. mine, por milioni dodici 
6 mezzo di dramme, 

Lordra, 28 feblraîo. 


presidenza di T'orrears, deciso di doman- 
dare al Parlamento che stabiliaca imme. 
diatamento un diritto sull'esportazione 
‘del carbone, 


sbbe alcun risultato. 


simpati 





per la repubblica spagnuola. 


CRovaca NERA 
persi] 


lone, il contadino Emanuele Francesco, d'anni 
‘69, colpito da apoplessia. 

1 Teri ni commiso da fadri ignoti un furto] 
[com scassinamento nell'abitazione della signora 
Vi R., in pizza Carlo Felice. Gli oggetti ru- 
bati constano di 4 cartelle, del: Debito Pub- 
blico @ d'una perza di tela ordinaria. 

— Gli arrestati firono 10 fra cui 7 dotne. 


FATTI DIVERSI 


a 





l'attenzione dei letto: > inoate 
‘al pubblico in questi ultimi tempi 





Jerado (lo sno qualità, ‘non potè trionfare 
dol sentimento nazionale, Le Cortes pro- 
|clumarono la Repnbblica, che non fn una 
rivoluzione, ma. una evoluzione. necessa 
ria. La Repubblica spagunola non può 
[essere in Europa una face di discordia; 
Woggiunge che la trasformazione è pura- 
mente interna, seza alcun. rapporto coi 
(problemi politici internazionali, che in- 


Teri un: meeliny a Islington , sotto la 


La mediazione di Steplienson per finire 
lo sciopero nel Galles meridionale , non 


‘A Lisbona nessuna dimostrazione dil 





Teri fu trovato cadavere sulln riva destra 
"tel canale Michelotti, alla Madonna, del Pi- 


Pubblicazioni. — Un'opera interes 
[sontissima, una di’ quelle che più meritano 
no uscite 
è tua spe: 





- (ricerohe o tutta: quella felice Îspiraziono del 

‘800 Suvidiabile ingegno a cul donbiamo: già il 
bellissimo romanzo storico. Cento anai; ma 
non voglitmo lasciar trascorrere aitro tempo 
cora aumuoziare ai nostri lettori un ijbro così 
degno di ocenpare le oro (cre di lettura, Lo 
troveranno dal nostro solerte Luigi Beuf, Ui- 
î [brajo in vin dell'Accademia dello Scienze, 

— Preso il medesimo signor Benf_trove- 
ranno pure l’Année sciemti/izue ef imaientricile 
del franceso Luigi Figuler, raccolta iti. tntt:o 
lo novità, i ntogresai, le invenzioni, i lavori 
solentifici e industriali che avvennero nell'anne» 
corso non solo Îu Francia, ma in Europa, 

È un libro tauto utile a chi vuole tecerat 
informato del movimento della civiltà. moderna; 
‘che quasi pnò dirai indispensabio. Il Figuier® 
se non è profondissimo, é però abbastanza dotto: 
per essere un eccellente raccoglitore ed una-. 
bilo divulgatore. Ancho di. questo libro par-- 
leromo nell'appendice appena ci. sia consesso», 
agio (e spazio; 

Scene di earmevale 1? — scrivono da 

Livorno, 95 febbraio, alla: Nazione: 
Montra la spensieratezza prendeva il Inogo 

del freddo, calcolo e dello sconto a un tanto 
por cento; mentro mascherato casmiiighe gi- 

randolanio sa e giù per la via Vittorio Ema- 
nuele facevano; risuonare l’aria dello più sta- 
pide canzoni, parto infelice ’amn.meute poco- 
‘sana, col famoso interealare 

Ohi, chi, ohi 

Tirami la gamba se to puoî, 

‘im ‘grnpho di maschere, tolto în mezzo un po- 

Vero giovine, certo Tommaso Angarelli, d'anni 
24, presso 10 ecalo delle: Cantine, prima sì di- 

vertî a wcilettarlo, quindi a gettarto net sot- 

‘toposto fusso. 

E siccome il malcapitato tentava arrampi- 

‘carsì attonentoti colle mani alla; panchina, 

quell valorosi discesi là. dove Ia vito: combat 
tera colla morta, calcando coi tacchi ferrati lo: 
manî del povero Angarelli, lo. costrinsero, 
[Fiuto dal dolore, ‘a lasciursi andare 6 trovare. 
‘un conforto nella morte stessa; Un padrone di 

navioello che stava ranuicchiato e al buio nel 

fondo della sua stiva; vido tutti: questi atti 
eroici e tacque per timore: di faro anch'esso la 
fine dell'Angare 

Ciò enccedeva la sera del 18) corr; il corpo 
‘el povero giovine fu ritrovato sul finiro del 
giorno 22. 

La Polizia: lia già messo addosso ad'alconi 
le mani, ad altri gli occhi: © per alcuno acci- 
dontalità si spera che saranno trovati e debi: 
‘tamente puniti questi Zravi alla veneziane. 

11 Carnevale è per finire e molti di noi a- 
‘inentiamo quei passati, ove al brio ed alla 
decenza ‘andava unita anche uu po" di carità 
per i poveri, che veggono ogni ben di Dio, © 
‘noa hanno di che procacciarseno neppure per 
quanto basta a. soddisfare lo csigeize della 
rita. 



































ignori. Associati la cuì asso- 
ciazione è scaduta col.28 p. p. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 


lecitudine a scanso  d’interruzione.. 
n 








ie di romanzo storico, dell'egregio. Ginseppe 
Rovani, intitolato La giovinezza. di Giulio 
Cesare. 

Discorreremo particolarmente nell'appeudice | 
‘ai questo: lavoro fa eni l'iluatre scrittore mi- 








lo stabilimento della Repubblica fu il'ri- 




























































Janoso la posto tanto stndio, tanto laborioso 








































































Si prega î signori Associati dî 
indicare se si desidera l'edizione 
del mattino 0 quella della sera. 























Sto IIAIITOSNIIIAIIIIVIIII NOCI AVVISO. 






















ACQUISITORI AOQUISITORI TRAMWAY ALLA BARRIERA DI NIZZA. 
ri Si notifica a signori nottoserittàri di cariture, per l'attuazione del 
COMUNI. COMUNI Fegoli in fer tra Pilzza Ci oe a 
Livorno (Toseate) — Incea — E) ad 


Modano (Traforo) — Moretta — 
Novara! (isbilimento primto) — 
Nizza-Monferrato — Orbassano — 
Pancalieri — Salurzo — Sant'Al- 
nano — San Vito — Shure di Ce: 
sana — Selaccn — Siena — Solo- 
amine — Stresa — Tenda — Trinità 
dI — Villafranca (Piemonte) — Ye 
REGA CORpAENIA LAURIA: ricata (Gtabilimenti privati, 9 
Spett pl asia "ie | F300000N000A AIAR 
- ai ; dor HrONE 
Adige DIOR TO MAGAZZINO ALL'INGROSSO vr aa fico po de 
‘8. Martiniano (ora 719) Si Rn 
‘ampiniano lo, manie : 
"oia e domen e giovi ui: 24 te rappr 
RE di G. ARELLO ce €. reno ca 


00 cita ia 
TORINO — Via Finanze, N. 2, accanto all'Albergo Centrale — TORINO |yeicra Parri. residente ad Tr 





Tniramnide del Nord. 
Vittorio Fmamuele (oro 11) 
_'Onern: It Trovatore; Bal 
Ta figlia det bundito. 
Balbo (ore 5) — Opera bulf: 
Crispino e la comare. 
Gerbino {ore 7] 314) — La drnm- 


— Carignano — Castelletto — 
Cavallermaggioro — Cosmua — 
Chatillon — Codroipo — Coggiola 
tabjlimonto privato), — Cogne — 
‘Grottamare. (Stabilimento. privato) 
— La Loggia — Lovere (Stabili. 
‘ietito privato), 





IL COMITATO. 


VERA ARGENTERTA CHRISTORLE 


UNICO DEPOSITARIO 
G. Pennoncellil 

TORINO xeratliaro og to 
via di Po, N. 2. 


MILANO 
Corso V. E., N. 








‘Alessandrla — Ancona — Ay- 
‘muvillo — Bardonndche — Rorgo- 
Inverznro — Caraglio — Caresana 
















ir avvalorare Arsuntoria 
Altmtasione,il più vv 

te dl nessema durati pi 
fiano Firamante li pi 
Ullco amen erat cho sì 
ipa eno; e Ul niger 


CHRISTOFLE ]iîic"maccto antonio 
Te li Sosio OMRISTOFLE è C. 
G. PENNONOELLI rapprosentante. 























Bernardino, Gar 
"i comparito nen 
eri Unenersale del: Con Tipografia e Litografia, vin Finanze, 5, PIANO CerrrONO. i ratto pi gerlone 

220| | Avesdo:dal 1°'fobbraio, firmato un contratto colle migliori! fabbriche d'Europa (delle quali varie ei ono” | prossimo marzo, ‘ore 8 ‘antimerie 
ED PREZZO FISSO Cl, ditgino all dee [pruote ‘animata "us atto | sO s0 
TI pid ricco è variato amortimosto del volto setti ozgetti SENZA. TEMA DI CONCOR:|Solti 15 corrente mesi per ivi lo S IS O 
‘ZA L Alle Amministrazioni, UMici, Collegi e grandi Stablimioti, oltre a) più ristretto presso l'at-|contradidittorio della Hauca di To: giorni Pi POSIZION. giorni 





Barolo, i ip, 38 0 4° del Nioro 




















Negozio da Mobili 


oa grande asportimento d'ogni pe: 
È Sites: 










e Pago e Anci albe [Vol e (gra ie INSHA DeNtegiama alieno di (re ape quali diniocro gie iO Sela coiaa eln sie CHIRURGICA, ORTOPEDICA, SPECIALISTICA 
Gaio } ‘915 | usare Ja massima facilitazione nel lavori di tipograma, lit alil Pei ‘aiguori Professori (e| risolta lo opposizioni dalla predetta ENTRATA LIBERA 





Alsastei ci asnuminano l'inenvico di compilare ‘qualunque modi 





o di calligrafia, è di procuraro ottima|vedora Darri fatto. presso. la So. 








urta pel Icro niunoT, puano e portacpenne di itona qualità ed a modico presso; Gietà dello, (errorie! romane alla | To le sere dalle ore 7 alle 0, eccitati i giore fentivi, Ploz 

























































Comunità di Casalgrasso| per sottosuriziane per l'anzo 1974 e per l'acquisto di, cartoncini Seme -machi veri Carlo] alice: N;17; 0'piazze Lagrange, N.2(fferino.; 10 
Abitanti 1506. |Ci*pponesi e annuali garantiti dirigersi nila suddetta Ditta per lo condizioni: È sa Su 3 Ii 
È vacante Ja condotta Medico | Guida d'Itali li iglese | Modelli, scattole, buste, ver-| Carte di GICDIAE Comata Tatti ) 
conte Ta condotta Medico: | Guiaa arztatta in ngui incl i scatto ver] a giuoco fnglerì (car [let gene ct strette 
Sora elena aio era ott gun uti | LISSzi ÎCARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 
a , Kr 
Scrivero frazco di pi ‘Pesa ledtore iaentili eda uffa | lchiostto di china plcatde quer esempi [fron dal iaia SNO a [Il Ta Ditta G. Maroni, Torio, vis Lagtuage, N. i7, | 
nto Ioeslai et io Torino rectpilo | Golla Forte loglese di 1° qualità | Cartoncini inglesi va foglio 0 ta-| Effomeridi francesi, quova edi |tolla suddetta , saunita. dol rlapet|fl tien» in vendita cartoni originari del Giappone 
tell, studia del notaio: Bonncossa.| Elastiot d'ogni grandezza ‘gliati Nuovi Pastolll_ colorati. per di-|tiro foglio delle nuove cedole colla ‘sun fmportazione diretta o garantiti elle dne primarie, pro» 
Via Bottero, POETA Rina ‘similoro tascabi] Hievagno ‘pei ra; cuoio pra-| RSGDO- de PEOCESNAT, Ro esorta GALE GORI n vincie di Joneshawa-Oshion e Wedita-Siadshion. 
aprile |Eapoterie pe ‘spertorinti | Scattolo e'tavolatte di colore, î-|[ di ottima qualità; Spedigioni ale [Golia spessi ci atti 165 
Da affittare al l'aprile Sassonia protepagiam | ose oe e o e ini = 
od: anche prim | Agende di Mugi gi dest ge: |SugKelli pr corali di unlan || lle porse; i bl ieonto deli o otmalità preerito di Cani 
SLOTS 1 Corda osi, Varato oimento di [ni (le |- Sit 0 Torio eat fo | medio aerimuoto porta] hit. #' sie di peesibre fol TUE CATASTALI, Sami 
Mia aliotamalt Intent dei | (co di porto PiErMati O ataeartol e cati Proosratori, 
Dobelli Coaguline,la erafie da gabinetto in cartoocino SHnOr fabibraio 1579, ;egneri, Geometri, Segretari privati e comunali, Notai, ecc., restano 
atacchinetto pr ibra .,__| Colf torii cm Sin cart forma di Punte per 6. Pigi TRE log) primo (mati doll, colto ita [temine 
; fecnta a o tr ie Io pella | Motare crei ee dI Ra an IR ISAIA GOITO OURNIO 
Da. affittare otlgnro  goscadiio. i agree, pioli, Su Pennini di ic e forme e qualit 556 NEL FALLIMENTO, Lita goriante raccolta delle Leek 
simo giugno o. da| Paraluce fagiani a'ogni cotore/ |, Uiiua ael'entalio a più (016 Pagliacarte, piegucarteslorma: como € Palo fratelli Cu. (Set sospensione sconto di n 
Del prossimo, FiuEnI 9,03) Cachepota carta percoprirmai |. Sella atta i log avorio edlosto, ArrUga, | tell, gii devphlori Gi Zeri, | velenosi all'egezio 





PORReTO Lato dl Rupatio | Assortimento Parola Homiint | Asctugapenze e lavapenna dil| ‘ose d'india 

GANTIRAN, dt mo "0. S014, Vinili | ‘edialone francese di Dijon Taveo te da nfitià Lapis Gilbert Faber d'ogni colore | _ i Zegranpe, 10, caso Manati. 

ski Fiorai dai mini allo cue. | Inchiostro Gardot sto seriven-| Biglietti di Gente Bisechi cmeSE os capii | Storari cralitori immensi 
o Tnaltorabite chimico nere sonbili e giurati dî com A 

do una ghincciaia. -- Resepito | RAGistrl copia Ittere o Iniziali + Monogramem! |usidi (ovora [senza del ng. giuio i Grandioso Local i raga 

“dal portinnio; strada della. Brooess | Abu ma logo] Cragio Pec seat] | Drillant soli ia [talia Slo provo marso, alle oe 3 | Qsadrati, di affittare al prosento; 




























SIMO a ato: del roninO vario (al 009 SAI ralio I ikyo Haaotele ubial (0/0, Sineii ne 
Lenta qpedizioe fi Provincia gui quere di miercanzi il picca proporzioni MORI sonrmergiemi ade ibi farlo Riberto, No B. io'0n 
Da vendere So s 
o06 grand rlinato "Torino, 7 fetmio 1073, 
Una Sfafelica da‘cuotre I, VAN HOUTEN'S 





Giuseppa Gulag, rivendie 
"atoranit do Pietra Gar. 


ag use PURE SOLUBLE COCOA 
































































‘dro:e legale amministratrice dei Ò PRI PEER PIE pditesa ne da algnor N ea-| tro dallelzamesima. piccanti ‘3 OLANDA. 
enel cca a L'ESPOSIZIONE DI VIENNA: ERE en 

Hi ttto pre. |La Ditta @. FAVALE e G., 3; via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 
















2° del tribunale 
le d'Ivrea autorizzati 
zione forzata per vi 
















EN ere Dara potenza dl ano grandiesime racetso i TORINO; gie lla sun 
RIS Patente ‘Mile Dal. di [pumenera cllestla que Suoli ed vvastaggiona. combi 
i SEI Ta quale verde pontile quatenqne 









(Sotto ln Galleria Natta, Torino) IRA TGRUA NO TUA ora esta Quanto Cacao mino faitimo è migliore ed a pù bosa por in 
° di tati i ari {| cuesaroni rente avente into ie] contenta dl'qpaialeti alice onoso GI Esito ca Ren dar 
Bigliardo sorio ta vere. fabbricante e negoziante di Pipe e Portasigari ||| titutore Gonemle te. compo [o di qualniai Gioceviatte: — Un (bra Gant per 100 ehicciere: 
dsibpdico pre datore Polo Amiliat; l'uslor | _Esto sommialatra all'istante; coll'acqua bollata, ao Ciocolits cho 
a Pirignni Billie tel corte DI VERA SCHIUMA DI MARE ED AMBRA: liGicc: "Foce: Seralno dll | or us Dbita 1a più gradita e a io pino Sid con cio (tt: 
A inventore dall Compressore Tgniferofugo per Pipe, |Y| Pretura di Torino, eraione, Borgo: o forces negli Oopidai est sese edito 
Ss erISN fermioni gi Compressore Teniferofuro per Pipe: | leeicn ai ao po al pelli 
| 1 cancelliere col t)iunaecivio || NM GPO cai to celle, dle diurezs dala pulizia, cani |{(c: di pe ida ciato n com: NÒ. TI detto Cacao vigi essoro conserrato nella rsa di 
a Sorfzionae di Sata fa nolo ehe ò AA EE O ea GO UNTI GOTON Îl oliva otilerceua eten Sarto fp cul sl trova, o mon menso nella latta \ 
Pa i Tri angina Sokamiolta co cisl di Madia (f:1:1:50 Gini vltipa Ja Società delle| del peso di una libbra, 3» ed *ja di libbra 
| ‘nel giudicio di ade ii Vieana, o. porsccu ‘al prezzo di Liro 5,50 — 3,50 — ® 
dalle iguora Fo rettore Gemine Deo 
sodora in prime noce di Tr sti Tore QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
foniaminò, ed ora moglie di Rioni SUBASTA E GRADUAZIONE it ferroviu y PR 7 
SER i re Pubbl) dell'Alta ttalta atto domanicen:| da C. 9. VAN HOUTEN Z0ON 
| 
| 
| 





fu Curio, resi 
3 boni 








infradeste | fotogi 





di aubn:| via unione delle cause, colle apere 





Dati DE Pa carte Metis S| ORIO 
‘nol lotto auf prezzo. ), fu| 'entizione, presso Giustetti (già CatfMarel), in vin Dora 

| RI i din A partire da oseì Mercoledì 12. marzo Ernia ‘arcasa, 28,0 a0tto È portici di 8) Lorewo: | 
Tulgi Mielmon, residente in Suna | rotte 1e persone cho sorteranno al afgnor CLARY. Il presonto numero] LT A oe ea pepe * da Blecardì © Andreofli, droghieri, via 





forio preiro di _L. 1500) € della Guesetta Piemontese ed ordineranno van dossina di vita, ap- 





mie uti a delto| prodtieraino delle sepucoti eccezioni oadisiosi nio, Nite : 'ASTTI dn Franco Felice Contettiere, 
vi jo delle deg STI OTIFICANZA 
| prezzo l'aumento del ‘eso nende| ‘iui ciesti avo diritto a_ DUE: POSE ed a sel ritratti cino, del" Suite inatanza di Borella Caro: | BIELLA da Borln Pietro rappresontante la ditta Davide 





SFUMATI per ogoi 





Rossi 0 Comp. 





ne. (Prezro finso LIRE CINQUE).  |bitore priscipale, è Mattioda "Mi-| | SO ita Warp 





Desigaeziono dei beni ce 





‘Borgo Nuovo, | 

















chele ; 
don: £ (1° Premio — ll negativo fotografico delle DUE POSE. |tlen (Antonio, reident San Mardino Feror, ammore di CANALE da Tommaso Butter, Conottiere, 
‘alivati in territorio dii E |D Premio — Vento riunte, "i Ehot-emati immapaento. 2. | La aNralOnoTO (Cera) Beratgio dei persi fer diete GENOVA de Lagorio, fratelli, di Antonto, Negu- 
: Ragione Ambruos, ravoira ih|&î | 3° Preinio — Una grazione Gornico dorata con paseperioit |Gickiaro aperta I giudico di gn Due presa 1i tiva Eat Colonial. 
x Ea Ra on] le Premio — TRY riproduzioni di Parigi incendiata.” [funzione sal gresso cicornndo re obr llimo | INTRA (Lago Maggiore) ia Caccia Luigi, Farmacista. 
| di Lo atubilimento fotagrafico del miniaturista CLARY possiede Ia più [ordinò al creditori inscritti di pre-| co ionico, Addetto al| MACERATA do Lori Luigi, Negoziante, 





side terrazza di Torico, ed è situato al primo piano, tia Po, |nentare le loro domande di collc| 
o tutti ora, ache Tetivi dall È aotimeridiape | cazione corredi 


ella regionedel Chiodo; 
| ia mappa al n. 1968, di are 4; cene 


oo lt 
Gute 0 ‘lle 6 pomeridiane, 216 gl 










alt Serpiglio (® Francesco, di iguoti| MONDOVI' Breo di Salomone Antonio, Cont:ttieri 
“antro giorni 90| dimora, residenza e domicilio, co-|MONDOVI" Plazza da Canova Carlo, Confettiere, 


























$. Altno lle stenta regigoe, in ENile poicarione del'suato più adictca dll'astomanto ia POITONA da Fere Glommmi, Coniettsto, °° 
mappa al n. 1572, di are, (8, cen OOO IDO OGOO8] Lincasto avrà luogo all'udienza |[07M@ esecutiva 20 geneaio 1800, (VERCELLI la Graneri Glonchino Foulachiere, 
mae n 9 CANUTI dal E api prelato, ante con | FoEno Du £ con sito di priest | VOGHERA da Sutter e Galles, Contottiero. 
- Prato galla regione, vornett, [1 CANUTI TI..... Leggete! Abposito presidenzile. provvedi eniva l detto Luigi Ser: 





3 mappa alli no 268, 2240, 250, ‘atidante; al prer| 
























domasde di colle: coito | MILANO da A. Manzoni e €., Farmacisti, via Sx!8, 110, I 
| 
| 






dovrà portare l'arma inglese. Prezzo L. @, 8, 10. 
834 CITAZIONE ®  Dirigersi al sig. Appino, profumiere, vin Barbaroux , 
nom: 16, Torino. 


"il gagamento a fatoro dello” Ste-|{4'fpiccare precetto al suo de 
fab Ehiambretti. della somma (di | (8x2 coeagluenione di paetrs ter 


1160, cogli interessi ul 10 per 010 | giorni trenta le somme in eso 5; 
l'I°ragotto 188%, dI LO 30,| Giocata W ben di veodita ar pie 








passo. Simone 
Bruzuolo, 11 cancel 





9 
di are 94, coniare 2 Ò. ria Casa ingicso W. SANDERS vi olfro un Coemetico CAi- O ro ed'alle condiioni al'eiroli re |PI VOTIRICANZA DI SENTENZA. | 41 INSTANZA 
| 5 Prato ell regione di S. Ol6- | ult (ht RUMOR der GORI Done OM DIOR, MIS tutina Goo sestenea del pretore di Pla [fonia Qi perio. 
Mago, La gppa Ie 07, dica |O PAM del capelli. cho Ugo o aoglio Morse all'norere 0| tea, 10 fio DT Rara ni Dardi ca 3 ib TE alto] dre 
| datori regione [91327 etwpro al capelli od ala huzba loro calore castagno: q|se0 0. Oriva p. -_ |auarcenoato |antomest, sotto pena [Kiune, edEra "i domlello, mett [ca alpe Presi ORARIO 
> Glen alia gina) rie conero natarale primitivo, senza inconvenieat, né pico, 0| rome toco. | della apropriazione friata del beni | unta edera ip ie Toti |causidico capo, residen 
EN RIE Coat O Non sporca nè pelle ‘nè biancherio: la semplice ppilcazione 0) | ESTRATTO DI RANDO VENALE | in dai iccetto derit. fimora 1gpot rear o; | creditore ipoicazio n 
| l ‘Sosa, 26 febbraio 2579. 8 nel ele denaro (eteri garanti), d'etore più S| ne) susiS© d' 200, propoe [Lé atditio[otiteane venao Deglgario, tuti. quali [Lorena (a Gioni, De #)\ 
| Tric viecat, [O estesi, e si può saro anche Ia viaggio Ogni anal 0 voi gua cn AO He [clear dedi del comu? padre Franco, [diataito del uo credito fa coi 
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